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ezione; ‘grata dle tante prove 
di. benevolenza del concittadini e com- 
provinciali; anrà cura di recare sem 
pre tindggion varietà ‘nella ‘vollabora-: 
zione di ‘esso.’ < 

Nel' corrente. nese dard nell Ap- 
‘ penidic letteraria, uni. interessante 
‘Racconto intitolato LE AVVENTURE 

DI UNA: CANTANTE, e sorilli sgli- 
ricitumoristici d' ‘un ‘balene collabo- 
vdtorà, il quale 'si firmerà: il. Cari- 
Gaturista, Inoltre si «pubblicheranno 
. frequenti lettere sull ‘Espésizionie di 
Torinò: i ; 




















peli ; | 
Per. ‘addimostrare ognora più ai 
( la Patria del Friuli la nostra 
grati udine per la costante benéuo- 
lenza, ‘possiamo’ offerire ulle loro si- 
gudre” ‘Il più dregis le ‘Giornale di 
‘che esca în Milano, a prezzo di 
favore dietro, accordi :della ‘mostra 
razione «con l''Amministra- 
zione! dii quel’ Giornale, che è Ha 
“Stuigione,. ‘l'quale si ‘pubblica in 
ingue, e-la, cui tiratura 
ria. è di 720;000. copie. 

| Per i soci della Patria del Friuli 
® prezzo della’ Stazione è ridotto 
Segue; 
Edizione, di lusso, anno lire 
reg) semestre 7.20, trimestre 














































“inno lire 8, seme- 
trimestre lire 2.50. 
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NOSTRA: CORRISPONDENZA 


Roma,' l'aprile. 


Il telegrafo ed i diari di Roma 
hanno, .in° questi‘ giorni, "supplito al 
miò silenzio. E non, vi scrissi, per- 
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Com'era nato 


medica -venne dichiarato abile, ed în 
gennaio dovette partire perConegliano, 
voglia o}non' voglia; ed ra 
ida. 


la sua Mariute,.il fratello e da: 
una triade, che! doveva formare 
felicità.‘ 











‘triste sai, Dori, la nostra, 
el Perchè quando < ci si ama 
a‘qu sto modo, il separarsi è proprio 
duro. Guai senop fossi in mano di 
steuggerei dal, dolore, mi 

n 
E che vuoi farci mo’ la mia 
ragazza ? Bisogna rassegnarsi, darsi 
coraggio, e pensare che se. il Signore 
la salute, .ci. vednemo 
e vedremo, quando verrò.quì 
eppoi, compiuto îl mio 
ivremo,: bene . ad 
glie e. ce la go- 
















Dà, marito. 





bea lutto” xa bere, 
avrai poi ad essermi sempre fedele? 
Ricore lati,gai; che se tu.ayessi il cuore. 
; radirmi, non te.ne darei 







Npo,, 
a Mariute, singhiozzando, appog- 
gi0 il; capo alla spalle del ragazzo, 


nulla, sa 
tranquilli, 

conto la. 
set) cura del' miò. Vi 
Puglia ed.arrivederci: 
le impresse 





ui: dormi 


riu; 












[Abbonamento postale) 


| traddizione, 
| per cui talun Ministro, oggi richia- 










è ce la ‘Apanseremo ; ‘non va 


jl mio Dorì, ina; 


mr Per-parte:imia: non temere di 
> pur | dormire i ‘tuoî sonni 
,, per quel 
Dunque, addio, Mariute, 
datti! co- 


ulle: guancie ros 


chè sino all’ultima ora potevano mo- 


modificarsi lé ‘risoluzioni dell’ on: 
Depretis. Del resto il Ministero riu- 
sci come io vi dicevo nell’ ultima 
lettera, meno il caso dell'on: Genala 
che conserva il portafoglio. Quindi 
vi raffermo il' giudizio in quella e- 


| sternatovi, cioè che «la ‘soluzione è 


una cresima della Maggioranza, e 
che. tecnicamente il'nuovo Ministero 
può dirsi ‘più competente ed autore- 
| vole di’ duello che lo precedette.” sà 

‘I nuovi. Ministri sorio noti a tutti, 
perchè altre. volte, tennero l'alto uf- 
ficio. Ma, appunto per ciò, gli avver- 
sarii dell.on. Depretis accusano come 
assai imperfetta e quasi sconclusio- 
pata l’opera sua; Ad'udirli, in alcune 
di queste scelte. c'è manifesta con 
e si ricordano i fatti, 


mato, dovette già cedere il campo. 
Sî citano, ad esempio, Coppino , è 
Brin voluti oggi, quando il Depretis 
erasi accomodato:già con 1 Acton e 
ostinatamente aveva patrocinato le 
idee -del' Baccelli! Si aggiunge che 
i quattro nuovi. Ministri, pertinenti 
al centro sinistro, non procureranno 
un solo voto di più ‘all’on. ‘Depretis, 


|.e si pone già il quesito : quaiito du-, 


reranno ? | 
Insonima ai pettegolezzi dei giorni: 


«della crisi, oggi succede la critica 


pettegola ed insidiosa dell’istinto de-, 
molitore di tutto e di tutti. Guai, se 
i Lettori della Patria del Friuli: fos-' 
sero troppo impressionabili. A dirit- 
tura sarebbero colpiti dal più deso- 
lante scetticismo! 

Ma se il linguaggio dei Giornali 
della Pentarchia è aspro e ‘sdegnoso; 
se già minacciasi battaglia parlamen- 
tare col futile pretesto. dell'ordine 
del g gior no, 0 della scelta del giorno : 
in cui eleggere il Presidente, non è 
da credere'all'efficacia di ‘tutte que- 
ste escandescenze. 'La Maggioranza 
sì mostrerà più che mai ferma nel . 
proposito di leale appoggio al. Mini- 


e PET AI E ATTI SACRO 


sate, umide dal, pianto, due lunghi 
baci d'amore. 

— Addio, Dorì, arrivederci....... Dio 
sà quando — soggiunse poi .mesta- 
mente, rientrando in casa. 

va 

Egli, robusto montanaro, dalla fi- 
sonomia ardita, dai muscoli d'acciaio, 
dalla carnagione bronzina, era il tipo- 
modello del soldato alpino. 

Nelle lunghe escursioni per i monti, 
egli si mostrava veramente instanca- 
bile, spiccava salti come un camoscio, 
non badafido ai pericoli ; sempre ale 
legro, sempre di buon umore, era 
proprio l'idolo della compagnia. 

Quando poi riceveva nuove della: 
sua Mariute, di Vigiut e della braida, 
lo sapeva tutto il quartiere; perchè” 
il montanaro | cantava’ allora le .car., 


e sì recava a tracannare un, bicchiere 
di'quel buono con: gli amici più ‘in- 
timi, alla salute della sua bella. 





non 
quando per tutti gli angoli del quar- 
fiere sì ripercoteva il segnale del 


| silenzio. 1 
Quel segnale ‘monotono, cadenzato,,. 
quarto mai, che và a termi- , 


poetico 
nare in note lunghe, fioche, e mano 
m insensibili; la quiete del dor- 
mitorio, i canti dei. popolani ché 
livano dal di fuori, troppo amaramente 

lì ricordavano là vità libera e per 





nell’ animo suo. 


fra le ‘braccia’ del fratello 


ritornare li 
. quali 


e della sua Mariute; pensava 


| mente quando si è lontani 


| amial — 









Un numéro separato Cèn 


‘che giorno, dà vice- Depretis. 


niele îton' voce più vibrata del solito,. 


il'momento ché ‘lo rendeva triste, 
specialmente se da parecchi giorni. 
riceveva lettere da casa sua, erà; 


lui felice del paese natio, ed una pro-, 
fonda malinconia ‘si faceva strada 


Pensava che ancora niesi e ‘mesi 
ci volevano prima ch'egli patesse.. 


trisii pensieri non; s ° affollano alla; 














stero; e la Mingranza finirà per ac- 
quietarsi “ad as, settare miglior for- 
tuna. Ù 


Una novità. L n. Depretis vuole, |. 


a quanto dicesi, accrescere il decoro 
dei Segretari generali con lo ele- 
varli, com'è consuetudine di altri 
Parlamenti, al-gràdo ‘di vice-Segre- 
tarii di Stato. Così alla Camera po- 
tranno alle volte rispondere pei Mi- 
nistri e rendere, manco faticoso il 
lavoro di questi. Ma nemmanco sif- 
fatta innovazione . riuscirà gradita 
agli avversarii. La Riforma esclama 
che il nuovo Ministero è #ssenzial- 
mente difettoso, jerchè gli manca un 
vice- Depretis. Grazie del complimento 
verso i Ministri nuovi e vecchi. Os- 
servo solianto che .se egli è tanto 
difficile trovare un vicé (a meno che 
non si ricorresse .ai Pentarchi), sa- 
rebbe giustizia 8 carità-di patria il 
rendere al Depretis meno pesante 
la croce del potere, con l’acconsen- 
tirgli, in grazia dell’età e della gotta, 
quella che in tempi barbari dicevasi 


trequa di Dio. 
Del resto, oltre il Mancini, il Fer- 


racciù e presto il Grimaldi potranno 
all'uopo funzionare, almeno per qual= | 
Anzi 
l'on. Grimaldi, che così presto seppe 
farsi distinguere alla Camera, sembra 
destinato ad elevarsiognora. più; e lo |' 
vedrete nel Ministero di agricoltura 
spendere utilmente la sua febbrile 


attività. 
Credo che il Ministero si presen- 


terà giovedì alla: Camera, Ebbene, 
per quel giorno spero di vedere quì 
tutti i rappresentanti de’ Collegj del 
Friuli, sieno della Maggioranza o della 
Minoranza, Già presto. si avranno le 


iferie pasquali, e la loro presenza in 


Roma per quattro o cinque giorni non 
può: essre: poi: così. grave Bacriieio; essere poi così grave sacrificio. 


Una fantesca parigina, tradita iii 
un poliziotto, lanciò contro il suo 
seduttore una boccetta di vetriolo e 
lo acciecò. 


poteva toccargli chi sa Cee sciagura, 
ed allora sarebbe egli divenuto il più 
infelice fra tutti i compagni del quar- 
tiere. 

Questo press’ a poco era quanto 
affliggeva, nella sua vita di soldato, 
il nostro "Dorà, che per delle.: ore si 
addimostrava triste ed avvilita. Era, 
a dir vero, una stranezza, perchè di 
solito nei giovanotti rozzi allignano 
ben di raro sentimenti forti. e pro- 
nunciati d'amore. Ma Dorl era nato 
sulle Alpi, ed un mentanaro idolatra 
la sua famiglia come la sua. patria, 
adora il suo. casolare come la sua 
libertà. 

Venne la stagione del campo. 

Dorì, assolutamente avverso alla. 
' vita tranquilla della città, accolse 
lietamente la notizia della ‘prossima 
. partenza del reggimento, .e. scrisse 
tosto alla Mariute la lettera seguente: 


Ammante mia 


ti facio sa pere prima di tuto il 
mio perfetisimo statto disalutte che 
spero il simile dite, de la tua familla 
e divigiut il quale di rai di lavorrare 
nella baida a seme ditoni il quale tu’ 
mi fa rai il piaccere didir. cussì che 
cuando afinito de Vangarre see solle 
il quale. spero de tacare:subitto ase- 
gare e ti faccio sa pere che non opo- | 
iuto anCora ascriverti ;:perco: sì & 
veva moltodafare e Duncue ‘andaremo 
pre sto al campo affare‘ là: manovra 
è cussì no sta remo tanto: senza ve- 
derci, e ti facio sa pere che no veddo 
lora de baziarti e cussì purtropo 
sarra it simille dite e divedlere il mio 
carro paese dove 0 lasia-:to ilmio 
quore; cui sono stuffo: «di stare: în 
cuesta cita senza girarre i monti e 
duncue adio e mandi e rivederci am- 
mante mia e sempre vivalamore. mile 
bacci di quore dal tuo 


Ò ‘dorico Bi... 








— Numeri soparati-si vendono ull'edicola, 6 presso i tabaccai di Morentovecchio, Piazza VE 
. 19 — arretrato Cent. 20. 


‘I’ aggressione del depulato 
Hermann. 
i Budapest, 41. Dopo Ta seduto segreta 


in cui-si delibero che nello scandalo 
Szell la Camera non ci voleva en- 


‘trare, il deputato Hermann fu assalito 


da die giovani che passarono a vie 
di fatto contro di lui col bastone. 
Hermann trasse dal bastone uno 
stiletio e inseguì gli assalitori, : uo 
‘dei quali prese dalla tasca un revol. 
yer che gli appuntò contro, in sé- 
-guito a che Hermann cessò d’ inse- 
guirli, 
1 due giovani furono arrestati; 
Glî aggressori di Hermann sono i 
lavoranti Clair e Szemnecz, collabo- 
ratori del giornale Figgeltlentegg. 
Essi furono tenuti in arresto dopo 
aver subìto un interrogatorio, e mal- 
grado l’ offerta di una cauzione per 
Ja libertà provvisoria. 





NOTIZIE ITALIANE | 


Btoma. TI Diritto e la Stampa 
dicono che l'on. Grimaldi manterrà 


Gb progetti di Leggi sociali, presentati 


dall’on. Berti. Soggiungono però, 


-il nuovo ministro intende portare in 





tutti alcune modificazioni. 
— Tutte le notizie circa ai segre- 
tari generali sono premature. 
Miîlane. Si dice che il giorno 10 
| del: venturo. maggio ‘vertà. tenutò a 
Milano un Congresso socialista. 





NOTIZIE ESTERE 


Russia, Il generale Gurko, ritor- 
nato a Varsavia, ha pieni poteri per 
russificare la Polonia. La censura non 
permette la rappresentazione di com- 
medie polacche e concede il permesso 
di dare spettacolosolo con attori russì. 

Ai giornali fu ordinato di pubbli- 
care gli editti e le notificazioni del 
governo solo in lingua russa, senza 
traduzioni. 

Povera Polonia! 

— Corre voce che Degaiew (1° as- 
sassino di Sudeikine/ sia stato arre- 
stato a Sidlea. 


ACE CR VOOR PE ONE 


Madami 5 franchi:di cuei della fito 
dela braîda, duncue ancora adio adio. 


Mariute, nella solitudine della sua 
stanza, correva col pensiero ai Iuo- 
ghi dove per avventura poteva tro- 
varsi in quel giorno il suo Dorì; è 
se minacciava temporale ed il tuono 
rumoreggiava nel’ crepaccio della 
Picota, lesta, lesta la fanciulla si fa- 
ceva ad abbruciare un ramoscello 
d’olivo, pregando la’ Madonna di 
proteggere chi si trovava. per il 
mondo, 

In quel chi isa de vat tutta una 
storia d’ amore. E 

E quando, quasi a cavaliere della 
vallata di S. Pietro, compariva)’ ar- 
cobaleno, screziato ‘di largbi riflessi 

dotati, essa mandava un gran sospi- 

rone che voleva dire :'« sîa lodato il, 
cielo, ora sono contenta » e. con le 

amiche contemplava il fenomeno ce- 
leste che andava un po’ alla volta 
scomparendo per l’imimensità dello 

spazio. 

— Il color giallo era il più, spic- 
cato, mi pare — diceva Anute la 
figlia del capraro — dunque avremo 
abboridanza di grano. 

— Ma! speriamolo. — soggiungeva 
Mariute — almeno. potremo com- ' 
pensarci della cattiva annata tra- 
scorsa, potremo. ' 

— Ti ricordi, Mariute — saltava su 

a dire una terza — quando contem- 

piavamo l'arcobaleno assieme ‘ con 
uel buon diavolo di..Dorì, che ci 

voleva sempre contraddire; e soste- 

neva ch'era rosso, quello ‘che noi 

dicevamo giallo?» 

— Eh, se lo ricordo!.. mormorava” 
tristamente 1’ interrogata. 

—Ieri hai ricevuto: lettera da lui? 

chiese V'Anute. 
: — Sono dieci giorni che P'aapetto; | 








{Abbonamento postale! 


che | 


capitò. Raggiante' di allegrezza, 


«farsela ‘leggere, poichè, lei, 
.grama, non aveva mai frequentate . 






















‘Non si scostlimofa: 
gerzioni se DONA pae" 
uioento antecipato, 
er ana sha volta fn 
1V° pugina centesimi 
Ola, sfroa, Por più 
* ‘molla si frau abbuo > 
no; Articeli comuni= 
cati io HIS pegioa” ;. 
csut, 131 liaoas 








o Via Dunielo Manto, 






















Nella nadia militare di Var- 
‘savia fu scoperta una ffode' di 100 
mila rubli. 

Egilio. Howeit parte ‘per Ae. 
bissiilia. 

I negozianti indigeni doinandarono 
ad Hewett di lasciare a Snakim.una 
guarnigione inglese femendo un, ate 
tacco di Osman Digna. i 

Hewett rispose che un ‘Rovetrizton . 
‘inglese resterà sempre a Suakim; con 
una piccola forza inglese e con Suppa 
egiziane. 

— In causa dal grande numero d 
malfattori che trovansi nell’ intern 
dell'Egitto, fu deciso che gli accusati 
di' saccheggio verranno deferiti; al 
consiglio di guerra. 

Inghilterra. È smentita la voce: 
della dimissione di Granville. - 

È pure smentito che Granville ha 
‘telegrafato a Duffetio dii recarsi dn 
Egitto, 

Auwierica. È cessato l'invio. ‘di 
truppe: #4, Cincirnati, attualmefite 
tr anquilla,' ma dove è possibile che, 
i disordini ‘si rinnovino. 

La/lista ‘lifficiale dello vittime, è di 
48 mortì e ‘126 feriti negli ospedali 
Non si-può conoscere il numero délle 
vittime condotte alle loro case. 





























Carines, 4. La salma del duca d’. ‘Al 
bany: partì alle ore 2 > accompagriata © 
dal principe di Galles, dal conte! 
dalla contessa di Parigi, dal duca‘di. 
Cohourg e da altri personaggi. Furono: 
resi i grandi onori militarì ; salvi 
d' artiglieria; i negozi sonò chiudi: 

asalma arriverà a Parigi domat- | 
tina alle ore 40. Un treno speciale: 
la trasporterà a Cherbourg. vo 


MONICA PROT: 


Siccità — Vita militari 
Un cadavere due ‘fara. 
butti. Gemona 2 aprile. La sicei 
continua e fa impensierire — In.s 
guito ad una istanza’ di Compnis 
fipetatamente furono fatti dei sopri 
lunghi'lassù,sopra Stalus, dove ci s on 
delle sorgive. Malgrado la persisieni 
mancànza' di pioggia ‘e di néve, sulle 
circostanti ‘montagne, pure si ‘ebbe ; 
a'riconoscere che, sommato il thito, 











































































nere i mean 


e comincio già a pensar inalamente, 
capite, 

— EH, matta, clie cosa vuoi al 
sia toccato ? 

‘Mal... Io sò che quando mi” reco . 
alla posta el'uomo' dalla barbona nerà 
mi fa capire che non c’è niente per | 
me, io lo mangerei vivo, lo mian- 
geréi, quell’ uomo. Oh gHando mai . 
potrò essere felice col mio‘ Dor 
Mi pare lie solo a pigliare una bi 
cata’ d'aria dove c'è lui, io Sari 
contenta. 

C'era tanta verità in queste 
espressioni, c'era una intonazione, 
così schietta e profonda del più yi 
sentimento, che le’ amiche, 
pazzerelle, non seppero ‘cosa risp 
dere'e le parole morirofio loi 
bocci. 

Nel domani finalmente’ la letté 














recà ‘subito dalla siora Bella 
pov 


Ig scuola, per dover sempre accudire 
alle ‘facceride domestiché.. 

‘Quando seppe che ‘il suo Dorì' 
trovava all'Ospedale di Gonegli 
e ‘ché dà qualche: gioruo eia a ] 
con forte infiammazione inte è, 
forse ‘causata dalle eccessive “fatichi 
delle marcie alpine, rimase di ppri 
come istupidita, poscia died 
dirotto, tanto dirotto che ‘alla: v 
chia Betta ce ne vollero di ‘ell 
di buone per calmarla. 

— A che, giova cructiarsi ta 
pazzerelta, ' ‘come s'egli ti fa: se tiiot 
Bisogna aver fedé iù; «Diò 
poi che Dot'nonè mica 
ticella da non saper resis 
piccolo: malore. Perlin 

“ LS 



















si:potrebbe condurre in paese del- 
“I acqua che oggigiorno, in seguito a 
:«.° detti assaggi, st computa a circa una 
* ventina di. litri per minuto primo. 
La questione, va.da se, sarà por- 
ata in Consiglio Comunale. ° 
’ 


‘'Durque la 71.2 Alpina sarà ospite 
"nostra graditissima , intanto per, 
‘uni anno e mezzo, poichè a Cone- 
gliano: ‘e Vittorio mancano locali, 
‘quest’ultima Città dovendo albergare 


‘‘’dei ‘bersaglieri. 


















Teri, in mezzo alle ghiaie del Ta- 
gliamento, fu rinvenuto il cadavere 
di un bel pezzo d’ uomo sui ‘72 anni 
"riconosciuto poi essere da Ava- 

“ sihis — e che mancava da casa fin 
. da domenica. È probabile, che, mal- 
grado la poca acquà é la‘ sua’ noto- 
ria abilità di guadare, abbia voluto : 
passar di notte il Tagliamerito èd, | 
inciampato, vi sia caduto. Fu ‘escluso 
ogni e qualunàjne sospetto delittuoso, 
poichè avea în tasca il ‘suo, peculio, 
ricavato dalla vendita di burro ‘a 
* Gemona. È 5 






















Oggi ho veduto, condurre da Buja 
due farabutti, uno dei quali scoperto 
‘in flagrante furto sacro, avendo messe 
le mani nella borsa che il santese 
‘ porta in giro per la chiesa. C'era 
dentro circa una lira e. mezza. La 
borsa, portata da’ ‘un -fariciullo, se- 
guiva il pedestre convoglio. ©’ 


‘Atto pietoso, Cividale, 2 aprile. 
L'onorevole e gentilissima signora 
‘*.Contarina Murero, nostra ‘concitta- 
dina, Direttrice dellè ‘écuolé comu 
nali femminili di Cividale, venuta 
‘cognizione che de bambine di classe 
inferiore versavano nella più squal- 
"lida indigenza; si fece promotrice 
«di una ollerta, fra le scolare, le quali 
‘coirisposero al (caritatevole appello 
pregàndo Je loro mamme a° voler 
permettere di dare qualcosa a quelle 

‘ (poverette; e le mamme diedero ciò 

‘che avevano di possibile; e -le due 
bambine s' ebbero - abitini, ‘stivaletti 
camicie, per se ed anche per i fra- 
.tellini (tre). Ne nacque’ una specie 
«di,garà, cui .s’associarono Te maestre 
signore Dorlì, Hoffmann-Maurigh, Bo- 
ninsegni,. Foramiti, le- quali diedero 

| ristora e cibo, e lo danno tuttavia, 

“© spinsero’ le: bambine a ‘porgere 
Y obolo al povero, 

. Un sì nobile atto rivela il cuor 
generoso educato ad alti ‘sensi della 
sig. Murero, che può aggiungere alle 

. molteplici riconosciute doti d'anima 
“e d’ingegno che la distinguono, un! 

‘altra’ genîma chie'assaissimo la onora; 

- e-le ‘sigg: maestre, facendosi solidali 
con Lei, dimostrano di essere com- 
prese degli ‘stessi principj santissimi 
di carità e di affetto per gli sventu- 
riti. Cose'Queste che costituiscono, 
Ai loro tutte, una eletta di insegnanti 
che-si meriteranno sempre più la fi- 
ducia ed il favore delle famiglie. 

Spargere nei leneri cuori il seme 
BARLETTA PITTORI ETNIA 
che mi ha fatta tramortire, mi ha 
fatto. Gesummaria! dissi, facendomi 


sotto le coltri, quì mi toccherà qual- 
‘ehe disgrazia di certo. 






































. i 
dell'umor fraterno, è preparare alla; 
- Società cittadini magnanimi, alla Pa-' 
‘tria valorosi campioni. i ; 

Noi ci congratuliamo, colle  sullo-: 
date signore maestre e le esortiamo 
a continuare nella loro difficile man- 
sione ‘colle basi solide. su cui ora 
‘saggiamente fondano e, pregati, ben 
volentieri aderiamo ai desideri della 
buona. madre delle beneficate, che ci; 
fa scrivere, segnalando. al pubblico! 
l’aziono generosa, porgendo a di 
lei nome le espressioni di gratitu- 
dine e di ricordanza. i : 


SALT 


CRONICA CITTADINA 


Atti 
della Dep. Prov. del Nriali 
"| Seduta del giorno 34 marzo 
La Deputazione, Pròvi P 
ressò il R. Prefetto a disporre per la 
: convocazione del’ Consiglio’, Proviù- 








ciale in seduta straordinaria nel 16 
aprile corrente per deliberare sopra 
| gli oggetti descritti nell'ordine. del! 
giorno pubblicato separatamente. .; 
Approvò la conferma per un altro 
triennio del veterinario Distrettitale 
di Cividale sig. Sabbadini dott. Ales- 
sandro; accordata ‘dal Consiglio di 
quel Comune nella seduta 28..gen- 
naio a. e s . 
Autorizzò il pagamento di 1. 14168.64 
a favore della Direzione dell’Ospitalè 
di S. Daniele ‘per: dozzine di mente- 
catti poveri vel primo trimestre 1884. 
Dispose a favore dei proprietàri 
delle Caserme pei R. Carabinieri in 
Sacile, Clauzeito e Buja il pagamento 
di 1, 625 per pigioni scadute dei ri- 
spettivi fabbricati. À 
Furono inoltre trattati n. 39 alfari; 
dei quali n. 16 di ordiriaria, ammi: 
nistrazione della Provincia; n. 46 di 
tutela dei Comuni : e n. 7 d'interessè 
delle Opere Pié; in complesso n. 42. 
Ii Deputato Provinciale 
= F. Mangilli. .. 
Il Sogretarto 
.F. Sebenico. 








Alla Esposizione di Torino. 
È istituito colà un ufficio speciale 
degli alloggi, sotto gli. auspici del 
Municipio e del Comitato esecutivo 
perl’ Esposizione. #5 
Questo ufficio, all’epoca della E- 
sposizione, avrà appositi . padiglioni 
alle stazioni ferroviarie di porta Nuo- 
va e di porta. Susa e nel recinto 
stesso della Esposizione ; fin d’ ora ba 
sede provvisoria nel' palazzo munici- 
pale, via Bellezia, negli sinmezzati, 
scala numero '9,'a- destra. DFAE, 
L' ufficio terrà sempre in corrente 
il registro delle Camere è degli at- 
loggi disponibili: nella ‘citià e ‘$oh- 
borghi e sarà in grado di' procurare 
celeramente e colla massima ‘soddi- 
sfazione un «conveniente ‘alloggio 2 
tutti i forestieri che. interverranno 


alla grande Esposizione: > * © 
Lontan, lontano, verso l’ anconeta, 
dalla parte del pecol di Vals: 5’ ui- 


divano echeggiare per la campagna 
mesti canti di donne. 





— Ma, stupida, che disgrazia d'E- 
gitto! Dorì, assicurati, guarirà presto 
i ela prima lettera che riceverai ti 
| darà più buone notizie. 
ti — Speriamolo — soggiunse Mariute 
DeL un po’ quietata e lasciando Ja sedia 
© per andarsene — Arrivederci, siora 
Betta, ‘è mi scusi della seccatura. , 
-— Oh, niente ragazza mia, arrive- 
derci, datti coraggio. 
"Questo saluto, questa raccomanda- 
zione le. ricordava quella del suo 
Dori in quel giorno ch’ egli era par- 
tito ‘dal suo paese: lei se le ricor- 
dava benissimo quelle parole, quel-, 
P'arrivederci profferito a stento, som- 
messamenie, ed ancora le pareva di 
vederlo correre giù per il borgo con 
il ‘cappello stracarico di fiorì e con 
un bel fazzoletto di seta scarlatta 
attorno il collo. 

Si 'risovvenne del tempo felice 
trascorso in sua compagnia, quando 
da piccoli sì bisticciavano in Picota 
elui custodiva le capre, quando, fatti 
giovani, egli l’ aveva domandata 2° 
suoi parenti e, lieti, tranquilli, pas- 
savano assieme le belle serate sotto 
il camino. 

Ella provò come una stretta al 
chore e si passò una mano sugli 


occhi. 
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Era un bel meriggio d'estate; la 
campagna somiecchiava sotto il cielo 
di piombo, i grilli scoppiettavano fra 
le zolle, come se le stoppie s° incen- 

diassero ; i prati di medica, di ce- 
dronilla, superbamente, verdeggia- 
vano, tempestati da una miriade di 
ferghizzi del più bel azzurro-cielo, 
- chini verso terra e con lo stelo mezzo 
appassito dai cocenti raggi del sole... 


Via, via che queste s'avvicinavano, 
adagiate sopra un gran carro di 
maggese, si potevano distinguere : le 
strofe della carniela. : 

Mariute tornava anch'essa .dal la- 
voro e si riduceva a casa con una 
femmina del borgo. . È i 

1’ ultima lettera, che già da quin- 
dici giorni aveva ricevuto dall'-Ospi- 
tale di Conegliano, era scritta . dallo 
stesso 'Dorì, il quale continuava. a 
guardare il letto, ma però in.via di 
guarigione. Egli la consolava, .con 
due elle, promettendole di ritornar 
presto in paese, fiducioso d’ ottenere 
una licenza di convalescenza, e fi- 
niva l’ultimo periodo con. un bel 
arrivederci, tondo e lampante; a let- 
tere di scatola. i s 

Immaginarsi se la -povera ragazza 
non rimase contenta come una pasqua 
al solo pensiero di poter finalmente 
rivedere il suo moro. 

All’ udire. quelle meste canzoni, 
Mariute,che prima era allegra e rossa 
in volto come una melograna, Si fece 
ad un tratto pallida, ‘d’una pallidezza 
«estrema, e passando appresso il Cristo 
in Salet, fece îl segno della ‘croce e 
borbottò . un’ avemaria assieme ‘ alla 
compagna. 

Le ricordavano forse le strofe della 
carniela la partenza di - Dorì, :e le 
giornate felici trascorse prima d' al 
fora, oppure era un lontano presen- 
timento di qualche sciagura, non a- 
vendo ricevuto più nuove di lui da 
quindici: giorni? . . 

Un rosignolo mandava dai boschetti 
della Picota :melanconichie note. 

— Padre, ci sono: notizie del mio 
Dori? — essa domandò -onsiosamente 
appena si trovò sul limitare dell’uscio 
di case; sua. . ci. carsica 























conda, -d: 
terza, ©: da 
La pri ione da ‘pa 
ficio alloggi — pure fissi — è 
lire una per camera di prima e se- 
conda categoria, di lire 
mera di'terza' categoria. 
L’ ufficio — che sta trattando an 
che per uno speciale servizio, vettu 












pegni e 

tera; cosicchè vino che voglia r 

a Torino, può aver prima la sic 
rezza Che vi troverà alloggio. . 
Lotteria di Verona. Oggi. 
miìncieranno i pagamenti dei pr 
ai vincitori della Lotteria. di 
presso la ‘Cassa di Risparmio di 
città o presso la ditta’ Cal 
Genova. Ecco le norme è 
si ‘effettuano i pagamenti. 












valore corrispondente ul premio, ovvero importo 
de premio stesso ju denaro. È 
2. Pe 2 


sarà sempra ato al porgitare analogie 
scontrino di n î 


gamento sarà effettuato senza 

semplire presentazione della cartalia. i 
4. Ai vinoitori* che nu ritivano' diréttaméntè 

il premio, l'importo di questo . surà, trasmesso 

frunco di spesa chlle' seguenti norme ‘ 

a) Fino.u live 20 con Vaglia postale. * 

è) Da live d0a 80 con lettera ractomano 





















data. : : 
0) Da lire 100 in-più èon-asscignì sùlli' Barca 
Nazionale e par le piazze dove. questa non: hu 


snecuraali, con lettere raccomandate assicurani | CUI 


done | intero: valora alla Sotietà Italia, 
d) I pagamenti all'estero si effattueranno nell 
modi ‘ee a sègonda dei casi si ritervanno più 
opportuni, E 
Ripetesi che.secondo il piano della ‘Eotteris 
gi approvato della Autorità governativa, resta 
perento, a Uzbio dei vincitori, bgni  divitio a 
pagamento dei premi non. domandati tro: il 
termine di mesi lecorventi da 0g: 98 
giungendo cha-l' uriico modo riconosciuto vali 
do per la domanda di pagamento di uh premio; 
è la ell'eftisa trasmissione e consegna della, re” 
lativn cartellu;* SERI 


Ancora sul tap 
Gentilissimo sig. Direttore, 
Non avrei ‘mai créduto © 

























statua- equestre. di Vittorio Emarivéle 
un tappeto. verde 0 colorato che'sìa. 
Manco male che questo. si 
în via di prova; è 









Che quel monumento ‘ 
là con ‘più o meno soddisfazione’ dél 
Pubblico, è. cosa: ormai fatta, rediè 
bello il facerne. _.. . ..,..;; 

La sola riverenza alla memoria 











donare il sopracearito d’ di 
inonumento in .quel' luogo. 
era quanto basta‘ fornito: 

L’ affetto e la riconoscenizà * 





Il povero vecchio sapeva bené the 
c'erano e non' troppo consolanti dav- 
vero, na non -osiva comunitarie alla 
sua Muriute ch'era tanto sensibjlà. 
— Mal... sì che ci sono — fispose 
titubante — ma per ora bisogna, figlia 
mia, che abbandoni l’idea... .. 
_— Di vederlo forse? Ma perchè ? 
E desso ammalato ancora, assai? — 
interruppe agitata la povera Marite. 
— Ma... ecco + soggiurise il vec- 
chierello sempre più impacciato — 
tanto, tanto ‘nò, e se la ‘Madorina 
benedetta-lo aiuterà... sì, voglio dire 
se gli vorrà bene, guarirà ‘presto. 
spero in Dio. ; > 
— Misericordia, chissà mai cosa gli 
è avvenuto ! Poveretto!! e dite ch’ègli 
sperava di venir* presto quassù ‘in 
licenza, ed ‘inve: ; 1 
Commossa, non potè più prosegui 
rimase intontita,cor'capo reclinàto 
sul seno, senza aprir bocca, per due 
buone ore: l'indomani vaneggiava sul 
suo letto. Se 


















di ai 
sv 





Conegliano si celebrava una funzione 
mesta, come mesta ‘era la giornata 
senza un raggio di sole. Una com- 
pagnia alpina, schierata nel recinto 
sacro alla morte, rendeva gli onori 
alia salma d’un povero soldato; rapii 
all’affetto dei superiori che lo ‘ten 
vano come figlio edalla schietta ami 
cizia dei suoi compagni. d'arme, 

Hl capitano, commosso alle lagrime, 













p 
parole d'addio, dopo-!di ‘che il becca: 
morti compiva l’opera sua. i 
Uno stormo di corvi. passava sopi 
il cimitero, gracchiando maledetta 
mente. ea ' I 
Mariute non vide più Dod! 


FINE. 





















effettuato e forni 3 da quello in cui sarà ’ 
presentata la relativa cnitella' della quale ‘però 








18) . 
o he nel: 
patrio Consiglio avesse a prevalere 
il partito dî piantare all’ingirò della! 











del Re Galantuomo poteva .far per-' 
duo: 

















5% 


Due giorni dopo, nel cimitero di'| mero di persone colà, (con 
£ Ca 


































































vano iadurci ‘a sagrificare ‘quelle |'sbro i! rettile velinoso. In° Erang { 
‘| discipline artistiche e, quel “giusto:| nei. ‘tempi del ‘Terrore,. erano ca; È rr 
limite ‘che sì devono osservare, onde |.moda la erziira!: edi i fori, 6 con. tinto, € 
parto più cospicua d'una città. questi si valeva neutralizzare ili. DR ‘’dabbro: i 
ai ticordanza di opere d'arte € di;|. brezzo che. un:testo di virtù avesse IR |. Anche 
‘ornamenti non' abbia a nuocere alla | potuto. sentire alla vi He pi MIO“ fquante 
“proprietà ed:all'estetica. |. + 1°. ributtanti: solennità; ‘Ir megisri 3 sa aper 
‘Ma se questo può dirsi in riguardo | campestri, si chia + { person: 
all’ che, fece prescegliero il più | vano florile, prutle,' fruttidora, eve, :5 fin ‘ 
Odile sito, perchè-imiportava + molto Oscenità:di menzogne, degrie' dun MO “novità 
il soddisfare ad un bisogno del cuore, popolo de o po 
ad un nono dovere ci cittadino, non |-*"Voriess ‘SE 
può; altrettanto-giustificars 0 res ‘rl no ‘troppo vecchi, UNA 
el piedestallo, non solo esile © me- | Vecchi di cuore, CAD ta quest 
schino al paragone. della grandezza | + Aggradisca rece, ©; B uffelti, 
e delle belle forme della statua A j UT 
equestre. plasmata dal: Crippa è ‘con- 2. ti Doma 
nto: ca 0° dal PRESI i all’iîupoyi. i artista 
DADI zione di Forino. Invitati, ci re. 





cammo'ad.-osset'vai Èti 
oggett cesellatiteséguiti 
la etti:Conti 







‘$0î Îla volta di 
per la Esposizione Nazi 
-alle»\bellé: oper 


stato tappeto verdè o-còlorato. i i o 
«saici vegetali, questegentilezze, qui de nio.e DE teen 
prestano. a. meraviglia. în -l-ggrimo altr a fai 0 
ampagna, nelle. al | molta finez 
1 segno. del 
L dai; suoi. allievi 
bell n 















no. 0, 
È costume del Pc 
che s'innesta con la, 
:mortalità == di' cirebire 

‘verdi, e «di infiorare le uri 



















osservato, prima chi 




































votate ai. cari. :estinti.hei Oimiter i ino, 
ta i, cai gati nei Dima | spedito gle grande mostra d'oro; "BI mii 9 
lingirp, della, Statu mì; di stile scicani dasserie 
si 7 a ques 
«tanto. per ila. statua!della” Pa. "T i; A a 3 Meca "i 
quello di, Ercole: e Cacoy: è di È stava ..9 
“colonne, ;e. fors® anche, pei.: far scintilla 
altro, di coi la piazzetta. di.S., Gio- f.pongono “tuttà* 5 si s”iriceni 





m'è più ‘4 { i "DI 7 . 

‘chi ‘polrebbe ‘oppoî'si i Valligaris: N sole 
che -giudicasse . quello‘‘spazio” col 
vertito in una.specio di. sepolereto,; 
smile, a quello del Padre La. Chaise: 





“ Non bis 
+ .gusti, ùn' po do" } 
alcuni dilettanti di'‘giardinfiggio.’ * | 
poi,: non. si canta: peri nulla, |. 
!| come fu osservato anche in Consiglio, |, 
i Pingombro e la sotiri io? 
Avviene talvolta che | Rersonale 
‘lidi S. Giovanni; ma a n i pretore sad Ta le 
‘ch’essa ha bisogno «di! fr i tepidi | giudice‘) del Tribunale 
aggi solari, . pianti «il=suo cìrcolo i ' 
A “Banda militare ola; cittadina. Società 
€ ii sienot : 
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perafa. Il fi cista 
;RO O MiOgia ili ha dter- 
i carica di direttore del Comi- 
!| tato.sanitariò. — Sabaro questo Co- 

mit to, tiene seduta,,, 
pribeldi a. 









{| Impedito dalle nuove, piantagioni, È sieronR 
i. GO bbe cir- |! tafo 










sAiao 
olasgat {i 










on fa senza ragione che. 
|'tilaggiori ce li hanno tas 
| presentemenite'si fa'‘al conti" 
| se da ..una. parte. sono. 

si alberelli che ombreggiano 

strade tròppo soléggiate, 
trettanto lodevole che io! 








sta, pubblicato 
i asi doi 
‘eirodia “per 

























401 
« dispotico ed arbitrario ‘ della Com- 
























ad essere arta ‘mibblica, 9 
non venga coperta di’ aiù fono da meritar dei lo stra 
cespugli. È dl laipro- trave tl 
Ciò può essere più o meno tolle- I. mentre, ‘ritengono sniullo pita ab 
rato, a seconda della situazione più leliberato, protestano pubbli- Un g 
o meno centrale, e, dé ‘che | © camente «contro 1’ agire ‘della Com- lì Des 
sittorniano 16' spa È i | Cmissione ». Vorrehbero si riaprisse RC 
verdeggiante tà il concorso. i peggio, 
non può so si è i è immobi 
ro "di ‘siuole di h allo. insistere. sopra, unaoscosal’già riportati 
A a finità,,,.]a; .questionessesséndotgià radio è 
pliamente: svoltanerdì d sioni a 
d Per cir 
giungo; 





i della roggia presid 
ringhiera. I passeg 

i marciapedi, che .. ci 
SUA a. una estremità 
quel piazzale,. pò 

tun bel: 

testa che la 

storici che 10 


éa poteva allora capire 


















occasione di solennità, 
di spettacoli pirici e v 
fa tanto scalpore. peru E 
er un ciottolo. tori di 

osto, per, ho. ie, allaga,| sargli i propri falli, pal 

Ja via, esi è tac e. È Buei giodane dalia to to 
ancora, e sì sopporte ; f traggio; quelvrivale cod” chi d 

‘a quando un simile i { 







































i lo un le’ sco) 9:| crociave: la spada; non 'è'altfi 
proporrei distruzione quelle | Suo fratello; figlio della'colpa"patà 
ajuole e di quelle pi ebri .ed.| tutto ciò ripugna eziandio -ai"‘guò 





ronunciò poche ma affettuosissime | importune, e la quella. più,.corrotti. e 


magnifica 'piazza allo stato primiero | ! Non. adire che,'dal punto è 
— E chi mi ascolta?. REETT i, le scene:isianb'atutté! mal 
To però non mi astengo dallo in-:(. cor j anzi, il.terzolatto, idovelit!! 
culcare, ‘che ci vuole misura în, t nodo;si sciogliere:il: padre si sti 
tà di | come, un: colpavale di: frorite 
figliuoli, ; produce; dell'effetto; 
onta della situazione! penò: igr* 
| gente; il<quadrop ‘dal . lato':artistico, 
i appalesa ben disegnato. ‘ _ 










dl 
































...Ma. ciò non. -basta per ‘far breccia 
sull'uditorio, che ne rimane scon- 
tento, col viso arcigno ‘e l'ironia sul 
abboni vin nni 
‘Anche ]’ esecuzione parve debole 
‘alquanto, forse per effetto di quel. 
“Pambiente. guasto. e..men. vero, «dove 
‘j personaggi. stanno proprio a disagio. 
Non c’è che dire: oggidi anche le 
‘novità parigine devono accettarsi col 
- beneficio dell'inventario. a A 






































































a ce a * gl 
Questa ‘sera; ore ‘otto 
affetti, in S/atti, di Paolo Ferrati.' 


> Cause ed 





Domani serata d'oriore del bravo 
artista, @reste, onfiglioli col 
seguente programina : . Le 
‘4. Ordinanza di Testoni, nuovîs= 
sfinie | ta: i pi ' 
4 2, Conseguenze d'un fallo, dramma 
tin 9 ‘atti, “di Achillé”Zannini, tuo- 
isso . 
© 8.La' consegna'è di rvissàre. 
“ pProgtammnia dei pezzi di mu- 
‘sica che la Banda cittadina eseguirà 
‘oggi 3 corr. alle ore 6 pom: sotto la 
‘Loggia Municipale. 
4, Marci rnhold, , 
‘% rell'op.' 











Sinfonia" i Stiffelio) Verdi, 
r, Paradiso, Granado, _ 
i “nell'op. Africana, Meyerbeer, 

5, Mazurka, Preziosa, Farbach, 












6. Centonie dall’ap. Ernani, Arnhold, 
7. Polka; 'Bella Bocca, Valdtentel. 


Cieca da qi 


puindiei anni. 





Serafini: Maria, vedova Ellero, di 
anni 75;-domiciliata ai Casali di Bal. 
dasseria; numero 41, da quindici anni 
a questa-parte ha perduto —.poy 
vecchia! — il bene della vista 
cieca allatto. Jerl'altro' di sega 
stava seduta presso 
scintilli;S":eleva ; i gpof grigi 
s'incendono. Un gdo dì di f 
vole — ela vecchie@jla;cade ir terrà. 
.« Giungono i su trovano tutta 
“bruciacchiata ; 
‘dove si trova tuttor: 
Ha delle usTioni- 

ani:-I padiglio 
Ja fronte;-il naso,«Ile. 
regione‘ariteriore ‘del'’collo soho tu- 
nefatte e presentano vesciche; e in 
ferti punti brani di pelle carboniz- 
ata, distaccata, accartocciata. Ha le 
Jabbra porifie, con! escobiazioni. Più 
‘gravi scottature aticora. al braccio e 
mano destra, la cui pelle è tutta ar- 
sicciata, carbonizzata. o 
Povera nonna! . 
Fu chiamato a visit 


















È ‘capo, ali collo, 
i delle orecchie, 














ì 






Per-zina eomia; debole 
im pericolo. 


Ibeomotive in riparazione. age: 
. Verso lé' tre pom.- di ieri se ne 
! stava sopra il tetto il muratore Co- 
laetta Giacomo, del fti Angelo, da 
Padernoy:d’anni 38, atnmogliato senza 
prole, Era egli presso un trave; che, 
dal basso tiravasi gii "mediante una 
fune. D'un tratto, la. fune si spezza; 
lo strappò.è così: possente clie-il 
trave traballa; ed il'Colaetta preci 
pita abbasso. 

Un grido d’orrore in quanti 
lì presso ‘ 

La cosà. ‘però poteva andare ben 
peggio. H-‘Colaetta — che giaceva 
immobile al:suolo, fuori di se,— aveva 
riportato ‘frattura dell’ulma e; del 
radio all'avambraccio destro, con le: 
ti sioni alla sutura interna. Ne: avrà 
H) Ser circi”’novanta giorni, se--non 
Fi giungono complicazioni attualmente 
non prevedibili. 

Stamane fummo a visitare il Co- 
letta: all'Ospedale, dove”‘fu.traspor- 
fato‘, appena avvenuta la disgrazia. 
Sta meglio: Ma'iersera il: povero fe- 
rito-stava ancora molto male ed ur- 
lava «di dolorì, che faceva pietà a 
entirlo. ” 








stavan 
























Carlo .di. Benedetto e Cecilia 
March. Mamgiili angioletto di un- 
diei inesi, volò al Cielo la scorsa 
Notie-ad Ore 4 ant.. dopo. breve ma- 
attia; MORA 

I désolatissimi genitori, gli zii e 
le zie.danrio il triste annuncio, di- 
si Spensando dalle visite di condoglianza. 
Udine, 3 uprile 1884. 

Ì funerali avranno luogo nella 
Chiesa'di S. Giorgio maggiore do- 
mani venerdì, E 3 





ZZETTINO COMMERCIALE 
at culla ‘nostra ‘piazza. 


Wdine, 2 aprile. 


hi Foraggi, Gli' espérimeriti che 
ci anno da varie parti d'Italia per 
Nitare il modo di conservare i fo- 











raggi, ci confortano assai, pensando 
come ciò potrà arrecare all'industria 
zootecnica grande vantaggio. 

« Il Sole, nel suo N. 74 del mese 
decorso, ha: 3 ; 

«Il comm. Luigi Torelli, senatore 
del Regno, accenna ad ‘un suo siste- 








ma ‘di conservazione del fieno con 
sostanze. vegetali anche “grossolane. 
Si. raccolgono con questo sistema 


l'erba dei viali, foglie di gelso, piante 
di granoturco e foglie di viti in parti 
quasi eguali, in tripla quantità però 
l'erba dei viali. A ciò aggiungere 30 
chili di vinaccie secche e 20 chili di 
sale, dato che il resto sia in quan- 
tità di 5 quintali. Tutto fu posto 
sottò tòrchio e ben pressato, Poscia 
fu quel materiale essicato al sole, ed 





paglia, poi altra èrba e piante sec- 
che di mais e ad ogni strato un po’ 
di sale agrario. Tutto questo muc- 
chio Io dispose in modo di ottenere 
la massima pressione togliendo. il 
contatto ‘dell’aria e dopo alcuni giorni 
divise il grosso mucchio in tanti 
fasci, ben stretti con legami di sa- 
lice. Dopo 3 anni che quei fasci erano 
stati. collocati sur una cascina all’a- 
sciutto, vennero visitati dal preci- 
tato senatore, e trovati..non ammut- 
fiti, li somministrò come foraggio 
alle vacche, che mostrarono..di"ap- 
petirli con avidità; durante' tutto il 
tempo in cuì quegli animali. si ali-. 
mentarono con questi foraggi così 
conservati, diedero maggior copia di 
latte ed. inoitrè il signor: senatore 
Torelli ottenne anche un vantaggio 
economico. » i .'* È 

Questo sistema’ di. conservazione 
dei. foraggi costituiti di piante si 
avvicina dismolto ai silò, solo chie ci 
ib@Semplicei.e. meno disperi- 
ò bisogno di essère nuò- 
to in' diverse regioni. 

n ’ 






I fieni - buoni dell'Alta fuori mer- 
cato ebbero i soliti prezzi di l. 5. a. 
5,50 ele qualità ‘secondarie 4 a 4,50 
per. quintale: La paglia dal. 4,50 a-5 
secondo la qualità. I fieni scelti’ per 
le imprese iritorno alle I. 6. ° 
Le transazioni fatte fuori. mercato. 
furono discretamente regolari. 
Anche sul mercato fuori’ porta. 
Venezia i consumatori locali in que- 


st'ottava .poterono - provvedersi* ‘co-'| 


modamente di foraggi;: essendovené 
stati condotti in ‘buona quantità. 
Difatti all'ari se ne fecero abbastanza 
numerosi intorno ai seguenti prezzi : 
Fieni dell'Alta I q. da I 4.— a 420 
ld. id. scarto » » -. 3 ».3.30 
Id, della Bassa I.q. » » 3.70:» 4— 
» » 2.70) 
» » » \ 

Sulle altre piazze del Regno l’ar- 
ticolo ebbe Qualche affaré ‘come da 
noi; i prezzi rimasero stazionari 
e deboli in alcune, mentre in altre, 
come Bolagna.èce.,' vi fu un ribasso 
di circa 25 centesimi | 











Già chè siamo sui foràggi, non sarà 
discaro ai nostri lettori che diciamo 
qualche c6sa' anche sul mercato del 
bestiame, tanto più che siamo tirati 

rogresso, Giornale di 
ì ale, nel suo N. 89 del 3 
spirato marzo, ebbe ad esprimersi 

« Siccome l’andamento commer- 
ciale idella nostra piazza è vivo assai 
più di quella di Udine, per essere 
forse più vicina alla via dell’ espor- 
tazione per la Lombardia e quindi 
per la Francia, così taluni commer- 
cianti di bestiame bovino della Car-. 
hiola ‘e dell Stiria hanno' stabilito 
di scendere con molti capi d’animali 
nella nostra Treviso e crediamo. po- 
sitivamente che ancora domani giun- 
geranno, al nostro mercato da co- 
deste fontane provincie del di là delle 
Alpi bellissimi tipi di razza forte. » 

E qui ci ‘piace fare osservere ‘al- 
l’ articolista del Progresso .che' fino: 
all’ ultimo mercato bovini ‘avvenuto 
sulla nostra Piazza l'attività ‘regnò. 
pari che a Treviso e probabilmente 
maggiore, Poichè, se confrontiamo 
i prezzi della roba da macello. friu- 
lana colla Trivigiana, si ha. nella 
media che i nostri ebbero sempre 
Lire tre al quintale in più degli ani- 
mali da macello venduti nella Trivi- 
giana. Cioè ivi si trattano a |. 70 in 
media a peso vivo, mentre in Friuli 
detti bovini hanno 1. 73, 

Senza far torto al genere Trevigiano,. 
siamo in grado di affermare che qual- 
siasi. speculatore Lombardo, Toscano, 
Veneto danno la preferenza.ai nosiîri 
animali, sieno dessi da grassa, da 
allievo o da latte. Ebbimo è vero 
un po’ di calma, se si-può dire, nelle 
qualità friulane da lavoro; e questa 
fu prodotta appunto per la concor- 
renza di genere austriaco, che si 
vende a.molto minor prezzo. -Si au- 

uri pure. il Progresso i bovini della 
Gamibla e della Stiria; sentiremo poi 
se gli allevatori Trevigiani, come i 





np 








in seguito si stese sopra un chilo di’ 





‘il''mille, secondo la grandezza. 






nostri, 
formidabili. coi 
‘Però. il:nostro possidente, da que-- 
stà cenno del Progresso, deve met- 
térsi in guardia cercando di miglio- 
rare sempre. più la. nostra razza bo-- 
vida e moltiplicarla onde mettersi al 
coperto da qualsiasi eventuale con- 
corranza degli’ altii mercati. 

: Del resto; Treviso, dopo costruita 
la ferrovia Palma+=Portogruaro - Ca; 
sarsa - Gemona, iveni 
avversario temibi 
Udine. ; 
«Perciò anche il nostro Municipio 
per quanto lo riguarda si dia pre- 
mura di regolare il. servizio di questi, 
perchè il forestiere che vi accede 
possa trovarsi in ‘tutto soddisfatto; 
così più facilmente ritornerà. Nelle 
attuali condizioni si deve tener conto 
di tutto, : 

Sappiamo che anche pel Mercato 
granario vi è da‘’molto tempo un 
Regolamento allo studio ; si principii 
con questo. Non vi è tempo da per- 
dere, 

Discipliniamo e regoliamo i nostri 
mercati | 

Semenzine “dà prato. Ina- 
spettatamente al mercato delle se- 
menti pratensi maricarono i compra- 
tori, e così gli affari, in complesso 
furono limitatissimiva prezzi in ri- 
basso, > 

“Carboni. Invariati e con poche 
transazioni. 






fe ai mercati di 


Udine, 3 aprile. 
Miercato granario.. Debole. 
Contrattazioni - nel ‘granoturco. più 
stentate, quantunque compratori non 
ne manchino. i 


) Ettolitro 


. «Ecco i prezzi praticati all 

prima di porre in macchina il gior- 
nale: 4 

Frumento L—-— 218 
Granoturco com. » 11.50 » 41.90 
id. Cinquantino » 10.60 » 11,35 
Id. Giall. comune — ‘» 12.25 » 1250 
Id. Gialloncino —.— » 13.50 
Lupini er 


» 16— » 17. 
bb =: 
» 12.75 » 13.25 


» IT 


Fagiuoli 
Sorgorosso 
Segale 
Avena , 


Semenzine da prato. Inat- 
tivo. Ecco i prezzi praticati per 
quintale. È 
Altissima 
Righetta 
Spagna 
Trifoglio com. 
Id. incarnato 
Erbacom. daprato » 50.— » 60.— 


‘Bllercato del pollame. Un 
poco più fornito del solito. Prezzi 
sostenuti ed invariati da martedì. 


Rlerceato delle nova. Se ne 
vendettero 100,000 a 1. 52, 54 e 56 





n 





- MEMORIALE PEI PRIVATI 


Avviso d'asta. 


Nel giorno 9 aprile sarà tenuto e- 
sperimento d’asta per la vendita di 
circa kil. 600 zucchero, 30 litri spi- 
rito ed altre piccoli quantità merci 
diverse, il tutto alle condizioni indi- 
cate nell’ Avviso d’ asta esposto al 
pubblico alla porta della Dogana. 

Il Ricevitore Principale 


Ippoliti. 





mi fegalk. Î) Supplemento al Fo- 
dico delta Prefettura di Udine (Nur, 
26) contiene ? 

1. La Cassa di Risparmio di Udine avvisa 
che Paroni Maria di Bertiolo ha chiesto Pan. 
nullamento del Libretto ‘smurrito al portatore 
N. 4883 rilasciato dalla Cassa i 21 novembre 
1883, al nome di essa Paroni per la somma 
di lire 300.— ed interessi relativi. Chiunque fn- 
tenda di aver ragioni da far valere sulla pro- 
| del Libretto medesimo, dere far atto di 
gindiziale opposizione entro uu anno, 

2. Presso il Tribunale di Udine, nel 18 a- 
prile, avrà luogo ia vendita di beni esecutati 
da Berthold Autonio in pregiudizio di Rosa 
Greziutti ed Innocente Stradofini di Fuuglis. 
8. Ad istanza di Lucchese Francesco di Ca- 
neva, nel 9 maggio avrà luogo avasiti il Tri- 
bunuie di Pordenone, in confronto degli eredi 
Zoldan Giovanni, la vendita di immobili in 
mappu di Caneva, 

4. Avanti il Giudice Masieri del Tribunale 
di Tolmezzo nel 26 aprile atrà luogo il se- 
condo esperimento d' asta di immobili del 
fallimento dei commercianti Zamolo Gio, Batt. 
e Morocutti Gio. Batt, A 

5. Avanti il Tribunale di ‘Tolmezzo, sull'i- 
stanza di Di Lenardo Antonio di Résia'’contro 
Di Lenardo Antonio e consorti, furono: venduti 
atabili in mappa di Qaeucco di Resia per lire 
75. Il termine per l'aumento del seato scade 
nel 4 aprile, ae 
6. Presso lo ‘stesso Tribunale furono venduti 
beni în mappa di Comegliane sull’ intanza di 
Raber Giuseppe contro Tavoschi Giicòomè, «Il 
termine per l'aumanto del sesto scade nel 4 apr. 
"7. Presso il Comune'di Osoppo,’ a. 
aprile, è aperto il concorso al posto di 
chirergo - ostetrico di quel Comune 
annesso l'amno stipendio di life 1500, 
8; Presso il Tribunale di 
cuzione di Brosadola dott. 
dott. Carto furono venduti mappa 
di Rodda, Il termine per l'aumento ‘dol sento” 
acsde nei 5 aprile. 




































“glio Ernesto, il segreto per; la Fabbricazione 


*{ icetta il testamento” paterno @ Ficonosre il fr 






































































Ora ‘iunque parchi # pnt gn dd sali" 


9. Pioaso lo sterno Tribuozio, nella esuene ar » 
fiento, a cperehs sia trutgtette, citi vuoto un ai 


zione di Brisighelli Luigi di Percotto, contro 











Fustiechio Giorgio è consorti | di, Bufa fucouo | crito ripsedin per ta Serefula, si, Erpete, 
‘venduti immobili in mappa di Buja, por lisa dl Storbnto, Itrumatistuo, cd sa dun sSpieo 
800, Il termino per l'aumento del acuto semo | rativo did miugne, domandi sisen la Paele 
vel 5 aprile. 2A gb Nazzalinà di Gublibas - 






© Udine : Farmacia Bo: 





— Lo alosso Foglio {N, 27) contiene 
‘LA richiesta di Matten o di S, Da 
nislo, nel 19 aprile, avanti il Tribuuado di U- 
dino seguirà l'asta di immobili in moppa di 
Fagagna e ciò in seguito ud aumento di sesto, 
nella esecuzione di Formentwi Pietro ali Fa- 
gagan confro, Uittuo Autono di Madrisio, 





IRIDATA SITE 





Stiria tion 
ALNUM. 4 


im via Cavour, vicino alla. 
libreria Gambierasl ver-: 
me aperto il primo aprile i. 


NUOVO NEGOZIO 


MANIFATTURE 


Vi si trovano ricchi assorlimenti 
di stoffe tulla novità, di qualung 
genere, per “uomini e per dorne} 
sciallerie, lelerie, a prezzi vantag- 
giosissimi, mai praticati în questa 
piazza è lali‘da non temere la con- 
correnza. n 

Ciò al solo scopo di crearsi una 
numerosa e stabile clientela. 


TI in 


EHI VARI 


Un giovane studente. Tra gli stu 
denti dell'università di Charkow in Rusvia, tro- 
vasi presentemente nn certo Dzeotschkoffaky, 
che segua le lezioni ile! primo anno di medici- 
na. Costui, sino dal 1863, era studente dell'u- 
versità di Varsavia, dove eva giunto al tere 
z'anno di medicina; ma compromesso wella in- 
surrezione polacea di quei giorni, venne arte- 
stato e condannato alle minisre in Siberia. 
d'onde non è ritornato che l’anno scorso, dopò 
vent'anni d’esiglio, in seguito a grazia sovrana. 
Non valendogli più i primi studi compiuti ‘par- 
chè non ancora addottorato; egli ha dovuto 
comineiarli, come abbiam detto, nella università 
di Charkow, e li ha ricominciati nella tenera 
età' di 69 anni !! 































I disastri del mare, 
Grosseto, 1, La goletta di bandiera italiant 
Angela Maria, cavica. d'olio e pellami, prove- 
niente da Napoli, diretta a Nizza, è calata a 
fondo in vielnanza dell'isola Giglio, per avarie 
sofferte îh viaggio. 

L'equipaggio è tutto salvato, 


Reeapito del Callista 


DENTE NEREO 
Piazza S. Giacomo-Mercalo Niovon'9 .° 
Estirpa calli, distrugge induri» 
‘menti, con metodo particolare, senza . 
dolore, e no adoperando fervi;" 
‘Taglia unghie incarnale. Riceve: 
al suddetto domicilio, come' chiamato 
si porla d'domicilio. ’ > 
Prezzo: Pel primo callo L.A 
tutti gli altri cent. 50.0 uno:!' + 
Disponibile dalle‘ore9 ant. alle 4 bi 





| ULTIMO CORRIERE 
I viaggio det Reali. 
Secondo..il Fanfulla,i Reali d'Ita- 
lia si fécherebbero a Berlino dopo 
iore Nazionale-.di .Torino.. {' 
ta:la Corte di Berlino, la Regi. 
na, prima dì tornare in Italia, si re- 
cherebbé in: Portogallo assieme al 
incipino.Il Re; invece, tornerebbe 
tea Roma. 
} 
Ì 


\OTIIR TRLAGRATICI 


Sunakim, 2. Osman Digna cerca 
di tagliare l’acqua alle tribli amiche 
di Tamanich. 

Mahmudalì raccoglie truppe per op- 
provisi. Credesi uno scontro immi- 
nente. 

Dublino, 2. Furono arrestati ‘a’ 
Tobercurry undici individui presunti 
autori di numerosi misfatti. 
Pariîgî, 2. La salma del duca 
d’Albany è passata dalla stazione di 
Parigi in forma privata; arriverà stas- 
sera a Cherbourg e verrà imbarcata 
senza cerimonie secondo il desiderio 
del duca di Galles. A 


Brutta .cronaea. 


Wienna, 2. Fu trovato .al Prater 
il cadavere di uno sconosciuto, ferito 
in tre parti del corpo e con le ferite 
bendate. 

Nessun indizio di rapina, per cui 
si suppone trattarsi di vittima di un 
duello. 

Budapest, 2. Il cassiere della 
Banca di sconto, quegli che fece le 
note deposizioni e riconobbe l’assas- 
sino Kammerer, ricevette una lettera 
dal comitato anarchico, nella quale 
gli si comunica ch'egli è condannato 
a: morte. 

Vienna, 2. Un incendio è scop- 
piato nella tamperia dello stato; una 
grande quantità di bolli e carte ri- 
masero distrutte. 

Dopo grandi sforzi il fuoco fu do- 
mato. 






















NUO © » - 


REMONTOIR DA CACCIA 


‘garantito un ‘anno’ | 
Si vende al Negozio di 


G. FERRUCEI 


. UD ANIE 

















‘ Seme bachi cellutari 


a bezzele bian 


N. s a:condizioni 
nirsì, 


ACCERTATA ENIT ANIA 


ATOTA MORE: 


DDINE:- Pigza del Duomo:N 44° 
PREMIATA OREFICERIA 


con medaglia d’ ore all’ Esposizione; 
Universale ‘‘ Vaticana di ROMA 
1897, e medaglia del Progress 
all’Esposizionemondiale di WRRENNA 
4973, Medaglia d’argento 
UBINE 1883. 

Laboratorio speciale di ar- 
edi da Chiesa in argento ce- 
sellatò; ivonchè în ‘ottorie dorat 
atgentato: ‘Argenterie da tavola 
oggetti di fantasia, norichè: lavotil 
arte aid, imitazione dell’antico. Appa 
rati ‘per la illuminazione di Altari 
Bracciali per sostenere ‘lampadari 

n ta 


ferro battuto e madellato ca 
i turaa mordente edaminiatura, A 


da; conve- 


Un delitto. 


Parigi, 2. Iernotte nella via Po- 
issonniere, si trovò Carvières, fiac- 
cheraio ex tesoriere dello sciopero dei 
fiaccherai, strangolato con un fazzo- 
letto, 

L'infelice era stato derubato. 








G. B. D’AgostINIS, gerente respons. 


La vera Pur 
glina del prof, Pio Mussolini di Gubbio è quella 
‘che si prepara dal suo figilò Ernesto, unico e- 
rede al.R. Stabilimento in Guddio (Umbria), 
Eccone le irrefragabili prove, che una volta per 
sempre faranno ticere certi cattivi speculatori 
a imitatoti. 

«Brano dal testamento del fa prof. Pio Mar. 
zolini, rogito Notajo Lugarelli in data 2 aprile 
1868. » 

1» Lascio a totale; profitto del mio-caro. fi- 






















del mio Liquore depurativo di Pariglina com- 


osta. 
R 


« Estratto dali’ Istrumento cul 
vauni Mazzolini, ora farmacista a 


nale Gi 
coma, 





Le commissioni -sî: 
rettamente. al .: Laborat 
non'avendo la. DITTA 
cato viaggiatore." 


accettano 
tello Ernesto erede ecc, Rog o ia 
8 aprite 1863, ». . . . 

‘d infine si obbliga di riconoscere, -aie-:. 
da ora riconosco, ìl suo fratello Er 
‘niesto qual u: arede dei segreto, ed unico 
averite il diritto allo smercio del Liquore da- 
iurativo di Pariglina, — Giovanni Mazzolini, 


hi 


rmacista la Roma, 


ito Notaje Luca- 








eninela Galleani 


Tra 
1 Vedi quarta paginà, 
È SE 











A di Germania, 


pagnia gene 











VERA UNICA ED INDISPENSIDILE 


vano E Come lo stesso nome l’indicu. 


< Non dalla facile od ignora? 


REBRALI prodotte da cadute o 


pe i : DIL 











Dir. i ManiLAN® Via Merayigli — SELANO 








sr) x c le 





Rivend.: UDINE, F, Mini 
Pontotti (Filipuzzi) farmacisti; GORIZIA, Farmacia C. Zanetti, Fa 














« Pontoni; TRIASTE, Farmacia C. Zanetti, G. Seravalio, ZARA, Farmacia o E Nidi 
SoAndibrio: TRENTO, Giupponi Carlo, Frizzi &., Santoni; SPALATRO, ». . Novata, li 30 dicombrò 1880 — Stimatis 
: MILANO, .volli anch'io provarla e giudicare della sua 


dì Aifinovio; GRAZ, Grablovitz; FIUME, G; Prodram, Jackel 









Î) Vittorio Emanuela n; 72, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala, ». 16; 
ROMA, via Picwa, 96, Paganini è Villani, via Borcinei n. 6, e in.iutio. . ’ 
le principuli, Farmacié del Regno. . | RT 












“preparato! ‘dol ‘nostro Jaborati 


cati SE aebot "i 
di ‘mistorioni appellativi. che noi presentiamo 
î fo è do ab; sterno cho. ai. raccomand: 


6 ‘ricercato è lodato oyunguo, questo nostro rimedio 
ceufiche inefficaci a'apeeso dannoso che 1a-cupidigia 05 ‘tif contata 

hors ite apre SL LI 
IMONTANA. Questa, pianta, 





Dopo.lunga seris di auni di'corapleto successo 












ncipii dell''ARNICA 

vemota antichità. Repututissima coni 
Liunco 1a clussifiicò fra le 
il: principio attivo chiamato 


‘un ‘@Icostarato che contiene È pil 
jo è fu conosciuta fin dalla pi 
«dagli antichi Panacee Lapsoru,: 
 ciimico Bastiek, che poté, je 

de poterli presentare solto for 
iMeciata "il ‘modo per pi 
I più splendido. succcasso wu 


4 Ù ot me l'indic otra Tela d 
della Demninete 28 _. Alpi, dei Vosgi, dei Pirenei, DI ossa diffasamento ne parla; Plini 

x “i i rîcostiti alla testa, fu chi 
Singenesia Superfina, Più receritemente fa oggetto di aceuvati 
pasticolare attività in varia malattia; fa pala soggetto! 
ferminate ed utili applicazioni teranentiche. Fn nostro scono» 


OTTAVIO GALLEANI Rina i Ina eo 


H 
MOZIONE CI 
la col Sinantere Coimbiferd delia. 
ARNICINA 








>Il quale dovessa, aromi "Ii fo 
non ‘alterati; ‘ina ''attivi’ ducasie 


a 
edianto» proce 0; speciale ad un apposito ‘apparato di. nosra 
scita x 














vs A î 

6 delle. Reni (coliche 
sapengabilo pel lersr 
prodigipsi effetti 


plori alla Spina Dorsatà, 
ehzo deli'Utero, sala Lencorrea, 0 
îtra utili appicazioni è 

lenta necatta, 0 sure 
dir qualche malvagio speculatore 


Ù > Innumerevoli sono la gnarigioni ottenuto noi “Reumati: 

con Laboratorio Chimico în Piazza SS. Pietro e Lino 2, le Contusioni, Ferite, negli Indurimenti della Pelle, nell'ab! 
ria i i "Gotta e. Dolori avtritici, Malattie dei piedi, 

° ggieri è facila conoscere quale sia il 

) raccomandare al pubblico di guardarsi 

i, Pabrié ‘Agelo, Comelli Frano., Antonio |. prezzo, L. 10 al inetro; L. 5 rotolo di mezzo metro; 

vmaci® ‘dises per tittò il mondo a mezzo postale conto rimbor 


cloxî piovepidnti di 

‘della nostra ifela di 

mo ben ‘giustificsti se non cessoramo mai cdi 
i 


wi 





Calli eda tanta superfluo ‘nomi i2a:, Da ‘questi; 


dalle contraffazioni: 
Manna 






dirnentino 15 è LL T'UAOIO di 10 \celtimol 
li cent, 20. ogni'Wétolo.: | VR 
della suo prodigiosa 


rotolo jdi contim. 25; L 

fiche in-francohol 
» Letto: sui ‘Giornali e 
gino che già da molto sen 
rà moltissimo, auzi trovai 


Tela all'Arnica 


> ggntito . ]dare:4 benefici 



























 Avnica mit giov 





?  Sisbilimento G. Ecba, via Marsilo n.13, 0 sua Succursale, Galieria non lievi, e. debbo convenire che Ja sua an i ritadjo jl quale potò irigonmengi 
) 7 tanto, doperitu, = Siro devotissimp MerLearu IsnoceNzo. ” 








































del colobro È 
Comm. Prof. 







specialità 
della Farmacia 





DI nome solo dell’ Hlustre professore ne è la più ampia rac- 


comandazione e garanzia. à iene uoziian 
». DA ai denti bianchezza senza pari, purifica l'alito, rafforza 


le gengive, impedisce Ja carie, arresta quella incominciata, non. 

altera lo smalto. Diffidare delle contraffazioni. !. © N 

4 Lire una ‘presso le principali Farmacie ‘o Profumerie * È 

Gontro rimessa dell'importo più cent., 50'diretti alla FARMACIA 

TANTINI VERONA si spedisce franca à ineZzo, postale ovunque, 
n n 3 si 




















in poi un, U: 


Vi risiei 





















ia 


A. Comin. 





a 


dell’arte e di 
Il 


















































NARO DUDINE 
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